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Il tema della settimana non ha bisogno di un’introduzione. Ne abbiamo sentito
parlare e riparlare, in tutti i toni possibili. Si tratta dell’insediamento di Trump, che
torna alla Casa Bianca al seguito di un pubblico non di poco “valore”.
L’inaugurazione ha riunito, infatti, alcuni dei più conosciuti multimiliardari pronti a
rinnovare i propri rapporti con il presidente. Tra questi, a spiccare immediatamente
tra le pagine dei giornali (e, ancora di più, nelle nostre bacheche social) è Elon
Musk, tra i maggiori sostenitori del Presidente statunitense, che ha fatto parlare di sé
per un gesto che ha scatenato proteste da una parte e arringhe di difesa dall’altra. 
 
Ma non voglio soffermarmi sul suo braccio teso, sulla cerimonia multimilionaria o su
gossip di altro tipo. Oggi dobbiamo chiederci come si è arrivati a questo risultato: è
una risposta a quale bisogno?  
 
Probabilmente, quello di “sentirsi al sicuro”; la paura, infatti, è il principale
sentimento prodotto (e allo stesso tempo colmato) sia dalle destre europee che da
quelle transoceaniche. Quello che scrivo può apparire paradossale, ma è anche la
realtà di molte parti politiche odierne: per alleviare il senso di paura, devi prima
generarlo.  
 
Il problema è che, una volta costruita la retorica del terrore, ogni parte politica è
coinvolta ed è chiamata a rispondere. Aggirare il problema può farti perdere le
elezioni e, infatti, le sinistre non se la passano affatto bene. 
 
A proposito di sinistre, un focus va fatto anche “dentro casa”.  Lo scorso weekend
sono stati organizzati due incontri a Orvieto e Milano. Centristi democratici da una
parte, riformisti laici dall’altra, entrambi sono stati accomunati da un fattore. Si
avverte, infatti, un certo malessere tra le correnti più centriste del PD, che si
sentono poco rappresentate dalla linea di Schlein.  
 
Tutto ciò ci dice che qualcosa dentro al Partito Democratico si sta muovendo e i
prossimi mesi saranno fondamentali per mostrare proprio questa evoluzione: le
politiche riformiste avranno cittadinanza dentro o fuori il PD? Nel frattempo,
condivido le parole dell’amico Matteo Renzi che ha fatto notare come la risposta, in
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LA SVOLTA (NEGATIVA) DELLA SETTIMANA

Utilizzo questo spazio per denunciare un grave episodio avvenuto domenica
scorsa durante il derby Castelforte - Minturno, in cui a un giovane calciatore
di Minturno sono stati riservati insulti omofobi da parte dei tifosi avversari.
 
Io ho avuto occasione di parlare proprio con il protagonista che si è trovato
vittima di questo episodio. Un ragazzo che ha vissuto un faticoso percorso
verso la consapevolezza. Mi ha raccontato le difficoltà con cui si è scontrato
nel passato, una lotta di accettazione verso sé stesso e contro una società
ancora troppo spesso chiusa ed egoista. 
 
Mi chiedo: quali ferite può lasciare un episodio del genere nell’animo di
chi lo subisce? L’insulto non è mai solo un insulto: è un colpo che si
insinua nella mente, che mina la sicurezza, che fa vacillare l’autostima. 
E, dunque, cosa significa vivere con questo peso? Significa convivere con il
timore di essere giudicati per ciò che si è, di essere attaccati in momenti in
cui si dovrebbe provare gioia e condivisione. Significa guardarsi attorno con
sospetto, in cerca di un nemico che forse non si riconosce ma si percepisce.
 
E noi, come spettatori di questa società, quanto siamo consapevoli
dell’impatto che le nostre parole, le nostre azioni e persino i nostri silenzi
possono avere? Quanto siamo pronti a riconoscere che un commento
sprezzante o un’assenza di difesa possono cambiare per sempre il
percorso di una persona?
 
Io, come istituzione, ho scelto di scrivere al Sindaco di Castelforte Pompeo e
al mister dell’Asd Castelforte San Lorenzo per chiedere di fare chiarezza sul
caso e non lasciare impunito un gesto che non può essere in alcun
modo tollerato. 
 
Per quanto riguarda i responsabili, l’invito che faccio loro è quello di riflettere
sulle proprie azioni e di rivolgere le proprie sincere scuse. 
 
Lo sport dovrebbe essere un simbolo di inclusione e rispetto, ed è
imperativo sensibilizzare i giovani riguardo alla gravità di tali comportamenti. 

questo caso, dipenda soprattutto da quello che vogliono i riformisti: occupare uno
spazio politico oppure occupare una lista elettorale? 

Tu che ne pensi?
Dimmi la tua
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Passi compiuti negli ultimi giorni:

La Provincia di Latina ha aderito al
progetto "Musei in Rete"

Scopri di più

Porta della Cappella di Minturno: è
stata completata la riqualificazione

Guarda il video
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